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Con il decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 ha preso finalmente corpo il progetto, 
da tempo coltivato e annunciato, di coordinare e razionalizzare, in un unico testo, la com-
plessa normativa della salute e sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro.

Si tratta, ora, di interpretare e comprendere il significato e gli aspetti innovativi degli 
oltre 300 articoli che compongono il nuovo testo di legge.

L’impegno che si richiede agli operatori giuridici, alle imprese, ai sindacati e, soprattut-
to, agli esperti e responsabili della sicurezza è notevole.

È per questa ragione - e anche per evitare di lasciare sullo sfondo i principali nodi si-
stematici e le più immediate questioni pratiche e operative - che, in sede di prima lettura 
del decreto legislativo n. 81, si è ritenuto di evitare una sterile e, tutto sommato, inutile 
analisi di dettaglio di ogni singola disposizione.

I contributi raccolti nel presente commentario, firmati anche da autori che hanno con-
tribuito alla redazione del decreto, mirano piuttosto a realizzare, secondo una ottica in-
terdisciplinare e altamente specialistica, una prima interpretazione sistematica del nuo-
vo testo legislativo fornendo al lettore le giuste coordinate e, anche attraverso l’ausilio 
di continui schemi riepilogativi e di sintesi, le più essenziali linee di indirizzo operativo 
necessarie per assimilare e gestire la complessiva opera di riorganizzazione della salute 
e sicurezza nei luoghi di lavoro imposta dalla nuova normativa.
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AVVERTENZE PER LA LETTURA 
 
 

I saggi raccolti nel presente volume sono completati e integrati da una 
proiezione informatica, quale strumento non solo di documentazione e 
approfondimento, ma anche di sviluppo e costante integrazione del contenuto 
della pubblicazione.  

 

L’utilizzo, nel testo cartaceo, del simbolo  indica pertanto un rinvio 
all’indirizzo internet della Scuola di alta formazione in Relazioni industriali e 
di lavoro di Adapt e della Fondazione Marco Biagi dell’Università di Modena 
e Reggio Emilia (www.fmb.unimore.it) dove un motore di ricerca e un 
rinnovato indice A-Z – che ricalca l’indice analitico delle Istituzioni di diritto 
del lavoro di Marco Biagi edito sempre da Giuffrè – consentono di reperire 
tutti i documenti citati nel volume e, in particolare: 

 

a) il testo del decreto legislativo n. 81 del 2008 e della legge delega n. 123 
del 2007; 

b) gli allegati e la relazione tecnica di accompagnamento del decreto 
legislativo n. 81 del 2008; 

c) i testi delle fonti internazionali e comunitarie in materia di salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro; 

d) i testi delle leggi nazionali e regionali, dei decreti e delle circolari più 
rilevanti in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

e) sentenze di legittimità e di merito in materia di salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro; 

f) i testi dei contratti collettivi; 
g) studi e percorsi di lettura attraverso approfondimenti monografici e 

bibliografie ragionate; 
h) inchieste e dati statistici sul fenomeno degli infortuni in Italia nel 

quadro internazionale e comparato. 
 

Tutto il materiale viene inoltre costantemente e tempestivamente 
aggiornato mediante il Bollettino Adapt, un documento gratuito di 
aggiornamento cui è possibile iscriversi semplicemente inviando una e-mail 
all’indirizzo csmb@unimore.it. 
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XVIII 

 
***** 

È infine necessario avvertire che gli autori, che hanno contribuito al 
presente lavoro, sono stati individuati tra soggetti che ricoprono incarichi 
legati alla materia trattata, alcuni dei quali coinvolti direttamente anche nella 
redazione del decreto legislativo n. 81 del 2008, ma le cui opinioni sono 
esclusivamente ad essi riferibili senza impegno alcuno da parte delle 
amministrazioni di appartenenza. 
 
 


